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Mobilità a noleggio
e in sharing: presentata
la 20sima edizione 
del Rapporto ANIASA
Nel 2020 crollano il breve termine
e l’auto condivisa, tiene il lungo termine,
flotta stabile sopra il milione di veicoli

L’associazione, che 
all’interno di Confindustria 
rappresenta il settore dei 

servizi di mobilità, ha 
presentato i dati e i trend 
che evidenziano l’impatto 
della pandemia sulla smart 

mobility e gli scenari di 
ripresa del mercato.
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520.000 immatricolazioni del 2019 (auto e vei-
coli commerciali) alle 355.000 dell’anno scorso, 
con un calo verticale del 32%. La pandemia 
ha inciso in modo diversificato sui differenti 
business della mobilità pay-per-use: sono 
crollate le attività di noleggio a breve termine 
e in sharing, ha ben tenuto il lungo termine.

Il crollo del breve termine  Il breve ter-
mine è stato fortemente penalizzato dalla 
sostanziale scomparsa delle attività di viaggio 
e in particolare del turismo internazionale; 
quello nazionale, riattivatosi parzialmente 
nella breve parentesi estiva, e la sostanziale te-
nuta dei noleggi dei veicoli commerciali (grazie 
al boom dell’e-commerce e delle consegne a 
domicilio) non hanno compensato le pesanti 

Il noleggio veicoli nel 2020  La crisi della 
domanda indotta dalla pandemia ha colpito 
duramente il noleggio veicoli. Dopo sette anni 
di continui record nelle immatricolazioni e nel 
fatturato, che lo hanno portato a rappresenta-
re il 25% del mercato automotive, il 2020 ha 
segnato una brusca frenata. Si è passati dalle 

Guidare la transizione dalla proprietà all’uso dei 

veicoli, intercettando in anticipo i cambiamenti in 

atto nella mobilità cittadina, turistica e aziendale. 

Consolidare il ruolo di interlocutore di riferimento 

nel dibattito nazionale e per le strategie messe in 

campo dalle Istituzioni per accompagnare il nostro 

Paese verso una mobilità più sostenibile, smart e 

sicura. Risponde a questi obiettivi il progetto di 

rinnovo della governance di ANIASA, che ha por-

tato al cambio dell’acronimo, ufficializzato oggi: 

da Associazione Nazionale Industria dell’Autono-

leggio e Servizi Automobilistici ad Associazione 

Nazionale Industria dell’Autonoleggio, della 

Sharing mobility e dell’Automotive digital. 

«In Italia la mobilità», ha dichiarato Massimiliano 

Archiapatti, Presidente di ANIASA, «sta vivendo 

una fase di rapida evoluzione, destinata a stravolge-

re il nostro modo di muoverci e di spostare le merci. 

La pandemia sta accelerando questo cambiamento, 

spingendo sempre più italiani (aziende, privati e 

ANIASA si rafforza e cambia la denominazione: 
sharing mobility e digital automotive protagoniste
dei nuovi scenari di mobilità



37Leasing Magazine anno  IV n. 8

automotive

perdite. Il calo del fatturato del 52% e il numero 
di noleggi diminuiti del 60% rispetto al 2019 
sono lo specchio della crisi aeroportuale che 
ha visto una riduzione dei traffici del 72%. Gli 
operatori del rent-a-car stimano un ritorno ai 
livelli pre-pandemia solo nel 2023.

Car sharing fermato da restrizioni alla 
mobilità cittadina e telelavoro  Anche 
il car sharing ha subito un duro contraccolpo. 
A causa della forte riduzione della mobilità 
cittadina e del consistente ricorso al telelavoro, 
l’auto condivisa ha visto dimezzarsi i noleggi 
(da 13 a 6 milioni), con una conseguente 
riduzione della flotta veicoli a disposizione 
del 27%. Gli operatori stanno rimodulando la 
struttura dell’offerta, rispondendo in modo 

efficace alle esigenze di maggiore sicurezza 
avvertite dalla clientela.

La crescita “frenata” del noleggio a 
lungo termine  Il noleggio a lungo termine, 
forte della parziale maggiore stabilità del 
proprio business basato prevalentemente su 
contratti pluriennali, non ha subito nell’imme-
diato significativi contraccolpi sul versante dei 
ricavi (fatturato: +2% nel 2020), registrando 
una crescita delle sofferenze creditizie e una 
generale tendenza alle proroghe dei con-
tratti in essere che ha provocato però una 
significativa riduzione di immatricolazioni del 
25%. La flotta in circolazione è ulteriormente 
cresciuta, toccando quota 933mila veicoli 
(65mila dei quali noleggiati da clienti privati).  

PA) ad utilizzare formule di pay-per-use mobility 

alternative alla proprietà del veicolo. Viviamo un 

momento storico di grandi opportunità in cui il 

nostro Paese può mettere realmente le basi per una 

rivoluzione della propria mobilità. L’auto condivisa 

e la telematica a bordo dei veicoli rappresentano 

due driver di questa svolta, in grado di rendere più 

sostenibili e sicure le nostre città».

Il cambio della denominazione dell’Associazione 

si inserisce in più ampio progetto di rinnovo 

della governance implementato negli ultimi due 

anni anche con il supporto strategico del partner 

di respiro internazionale The European House 

Ambrosetti (primo Think Tank in Italia e tra i primi 

dieci in Europa), con l’obiettivo di rispondere 

in modo ancora più puntuale allo sviluppo del 

mercato, con particolare attenzione alle nuove 

generazioni, ai loro stili di vita e alle loro modalità 

di consumo, molto differenti da quelle conosciute 

finora.
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tati del leasing finanziario per il settore targato, 
che al 30 giugno ha segnato un +54,5 rispetto 
al primo semestre dell’anno precedente.

Un’ulteriore tegola si è recentemente abbat-
tuta sul settore, in particolare sul noleggio 
a breve termine: la crisi dei chip auto. Un 
fenomeno che ha ridotto il flusso di nuove 
vetture inserite in flotta per l’estate e che deve 
spingere quanti stanno ancora pianificando 
le proprie vacanze a prenotare per tempo le 
vetture di cui necessitano per raggiungere le 
località di villeggiatura, assicurandosi così la 
disponibilità del veicolo.  <

Il primo trimestre 2021: trend stabile 
in attesa dell’uscita dal tunnel  Nel pri-
mo trimestre dell’anno in corso, l’andamento 
dei tre settori si è confermato in linea con il 
2020: il breve termine con oltre il -60% dei 
noleggi (vs 2019), -67% delle immatricolazioni 
e una flotta ferma a 73mila veicoli; il giro 
d’affari del lungo termine è cresciuto rispetto 
al pre-pandemia, con una flotta aumentata 
del 7% e immatricolazioni solo in leggero calo 
(-1%); il car sharing ha registrato un -50% dei 
noleggi rispetto al 2019.
Il dato sopra riportato deve essere comunque 
letto considerando anche l’aumento dei risul-


